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DaOrwell a Eduardo

RISPOSTA Orwell, credo, si divertirebbe molto se uno scherzo del
destino lo riportasse in vita nell’Italia di oggi. Arricchite da quel tocco di
fantasia che caratterizza da sempre il nostro bel paese, le profezie conte-
nute nel La fattoria degli animali e in 1984 si proporrebbero, ai suoi
occhi, come compiutamente e contemporaneamente realizzate. Dise-
gnando un incubo da cui è difficile pensare di poter uscire. Nell’Italia di
oggi le forze che si oppongono al dominio del maiale sono oggetto di
attacchi quotidiani e violenti, infatti, mentre lui è tenuto in sella da un
sistema mediatico estremamente potente, da una corte formata da un
piccolo numero di fanatici e da una maggioranza importante di gente
senza scrupoli e dall’insieme, purtroppo sempre più omogeneo, di quelli
che hanno in mano l’economia del paese e che vedono in lui il difensore
più efficace dei loro e dei suoi interessi. L’unica speranza è il voto cui
comunque abbiamo ancora la possibilità di andare e il lavoro paziente,
umile e tranquillo di quelli che ancora credono nella democrazia. Ripe-
tendosi con Eduardo che: «Ha da passa’ ’a nuttata».

Orwell ènotoper aver scritto La fattoria degli animali, una comunitàdi
bestie con a capo unmaiale il quale, fra una porcata e l’altra aggiusta-
va la legge a seconda delle sue necessità. Quella cui la fantasia di
Orwell non era arrivata però era l’idea di «un uomo solo al telecoman-
do» di un «partito dell’amore».
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L’alcool è una droga

Siamo abituati a vedere e pensare
agli effetti causati dalla droga,quella
deicompostichimici,deiderivati,del-
lesostanzedainomibizzarri, enonci
accorgiamo di quanto sta accaden-
do e sbancando alle fondamenta la
nostra società di primi della classe.
Forse è ilmomentodi affermare che
l’alcol è una droga proprio come
qualsiasi altra consorella, colpisce la
mente, il cuore e il corpo, come ogni
maledetta sostanza.Alle fermatede-
gliautobus,alpub, indiscoteca,stan-

no con la bottiglia inmano, con lo spi-
nello inbocca, con labustinanegli slip,
senzabisognodicoprirsi ilvolto,glioc-
chi arrossati, c’è libertà di mostrare
quel che non si è, c’è libero suicidio e
c’è libero omicidio, insomma c’è liber-
tà come una prostituta. L’alcol non è
considerato alla stregua di una vera e
propria droga, non c’è consapevolez-
zadei guasti fisici epsichici cheprocu-
ra, delle scomparse numerose provo-
catedalsuousoeabuso,eppuresitrat-
ta di un problema urgente da prende-
re di petto, non solamente attraverso
lasolitacartellonisticavirtuale,unasor-
tadipizzodapagarealsulconsumo,al
suo commercio, alla sua vendita pres-

soché smisurata. Ladroga-alcol nonsi
limitaaconsumarefinoalleossaleper-
sone,nellecomunità terapeutichepie-
ne di utenti alcolisti, nelle carceri stra-
colme di persone da doppia diagnosi,
dalla devastazione psichica, alle de-
pressioni dirompenti, ci sono i riscon-
tridiquestaveraepropriapiagasocia-
le. Abbiamo cultura del rischio insito
nella droga, ne abbiamo molto meno
dellebevandealcoliche,sloganecoret-
ti da stadio esaltano il buon vino, la
buona birra, intrugli e altre composi-
zioni,comeadire“bereecamparecen-
t’anni”. E’ sufficiente varcare i cancelli
di unacomunità terapeutica, dedicare
una visita agli spazi e i corridoi della
Casa del Giovane ( per questomotivo
insisto a dire che è importante conti-
nuareainvitarelescuole,dalleelemen-
tari, alle superiori, alle università ), per
rendercicontodiqualenemicostiamo
parlando, di quale killer stiamo discu-
tendo, a qualemacabro gioco al mas-
sacro stiamo assistendo.
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Il ministro della difesa:
di chi?

Anche stavolta l’Ego Assoluto ha fatto
lecoseingrande.Perdifendersidall’ag-
guatodiunosporcocomunista reazio-
nariosièavvalsodelministrodelladife-
sa, Ignazio Benito che in atteggiamen-
to fascistoide, gli mancavano solo il
manganelloe l’oliodi ricino, ha stratto-
nato ripetutamente ilmalcapitato solo
perché aveva osato interloquire con il
suodatoredipoltrona,circaalcunedel-
le malefatte che lo hanno contraddi-
stintoinquestiultimi tempi.Èstatauna
scenetta niente male che ha messo in
risalto la prepotenza dell’Ignazio Beni-
to, congli occhi fuori dalle orbite e con
quella grinta da bastonatore fascista
che lo anima ormai da quando, sono
parolesue,haammessodiandareogni

annoaPiazzaleLoretoacommemora-
re il suo illustre omonimo. Siamo fieri
ditantadifesa,ancheperché,comemi-
nistrodiqueldicastero,hadatoagli ita-
liani l’impressioneesatta di comesi di-
fende chi comanda.
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I pidocchi ringraziano

Inaggiuntaallemilledifficoltàchere-
mano contro la scuola egli operatori
scolastici è in corso una vera e pro-
pria invasionedi fastidiosi ultracorpi:
ipidocchi.Ciòèunadelleconseguen-
zedellasoppressionedelmedicosco-
lasticoedelleperiodichevisitedicon-
trolloalle testinedegli scolari, Io stes-
sa, insegnante,senevengocontagia-
ta (hoperso il contodiquantevolteè
successo), pur conoscendone la fon-
te, non posso comunque sperare in
uninterventod’emergenzadelperso-
nale sanitario scolastico, devo stare
moltoattentaallamodalitàdiapproc-
cio sull’argomento, se scelgo, capar-
bia, di volerne parlare comunque in
classe (ma di contattare direttamen-
te igenitorideglialunniportatorinon
seneparlaproprio!)edèvietatissimo
consigliareefficaciprodotti testati (si-
gh) più volte personalmente. Queste
sono le direttive. E i pidocchi ringra-
ziano. A questo punto, l’ultima volta,
io ho fatto outing, davanti a tutta la
classehodetto:«Caribambini,hopas-
sato la notte a spidocchiarmi e que-
sto è il prodotto che housato». Silen-
zio e deliziose espressioni di stupore
in diciannove faccine sorprese, ma è
servito! E voglio proprio vedere qua-
le regolamento può impedirmelo!
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